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impedi re questo sistema di ingann i e di 
frodi, ben egli aveva il dovere di interve-
nire più t a rd i per bias imare i deplorevoli 
f a t t i avvenut i , contro cui v ivamente prote-
starono le operaie delle cui firme si era abu-
sato, e per prendere i provvediment i del caso. 

I l diret tore invece non solo non si diede 
per inteso della cosa, ma fece di peggio. 
Vi f u un ' adunanza di g ran par te del per-
sonale dei la Manifa t tura , per protes tare con-
tro gli abusi commessi e fu incar icata una 
Commissione composta del pres idente del 
personale organizzato e di un rappresen-
tan te della Camera del lavoro di recarsi dal 
diret tore medesimo per informarlo de l l ' av-
venuto ed esporgli le doglianze delle operaie. 
I l diret tore si rifiutò di r iceverl i , dichia-
rando che non aveva tempo da met tere a 
disposizione dei componenti la Commissione; 
con che ha mostrato, a mio giudizio, di ren-
dersi solidale con i suoi d ipendent i per 
quanto avevano fa t to in danno della l ibe ra 
espressione del pensiero e della volontà 
delle operaie. 

Debbo ancora r ichiamare l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato sopra 
la parz ia l i tà che si usa nel la Mani fa t tu ra 
di Modena per quanto r if let te la introdu-
zione di giornal i e di s tampe nella Mani-
f a t t u r a medesima. Mentre è severamente proi-
bito di far circolare il giornale l'Unione, che 
è l 'organo del personale organizzato, di quello, 
dirò così, che non ha carat tere ortodosso, è 
permessa invece la circolazione, e si distri-
buisce persino dai capi operai, il g iornale 
il Tabacco, che è l 'organo degli operai (non 
voglio dire la vera parola che mi viene 
sulle labbra) degli operai più docili, degl i 
operai addomesticat i . 

El la , onorevole sotto-segretario di Stato, 
comprende benissimo quanto ciò sia demo-
ral izzante per quel la discipl ina che do-
vrebbe stare a cuore dei d i r igent i la Mani-
fa t tura . Per lo meno questa parz ia l i tà deve 
recare una scossa a quel sent imento di ri-
spetto che tu t t i i d ipendent i debbono avere 
verso i loro superiori , e pa rmi quindi s ia 
dovere del ministro quello di r ichiamare i 
responsabil i degli sconci da me denunzia t i 
ad un contegno più equanime, p iù sereno 
e più leale verso i propri d ipendent i e più 
rispettoso della stessa d igni tà dell ' ufficio 
occupato. {Commenti). 

Presidente. Verrebbe ora la in terrogazione 
dell onorevole Alessio... 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Siamo d'accordo con l ' in ter rogante per ri-
mandar la a domani . 

Presidente. Sta bene; al lora passeremo alla 
interrogazione dell 'onorevole Falconi Gae-
tano al minis t ro del tesoro « per conoscere 
se tenuto conto: I o del parere in data 12 
agosto 1899, del Consiglio di Stato, inter-
pre ta t ivo dell 'articolo 2 del Regio Decreto 
25 dicembre 1887 ; 2° delle conclusioni testé 
adot ta te dalla Commissione Reale per le 
ferrovie complementari , in tende di r i ta r -
dare ancora la concessione del sussidio chi-
lometrico richiesto dalia provincia di Ascoli-
Piceno, per la costruzione della ferrovia 
Adriat ico-Fermo-Amandola. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per il tesoro. 

De Nobili, sotto-segretario di Stato per il te-
soro. L'onorevole Falconi Gaetano sa che lo 
studio delle ferrovie complementari , f ra le 
qual i è compresa l 'Adriat ico-Fermo-Aman-
dola, è deferi to ad una Commissione Reale 
che è presso ad u l t imare i suoi lavori. Evi-
dentemente il minis t ro del tesoro in ordine 
a quelle ferrovie non può prendere alcuna 
decisione senza pr ima conoscere i r i su l ta t i 
precisi degli s tudi di quella Commissióne 
Reale e le proposte che essa potrà fare. 

Posso però assicurare l 'onorevole Fa l -
coni che non appena quei r i sul ta t i e quelle 
proposte saranno dal minis t ro del tesoro co-
nosciuti , si prenderà una decisione che mi 
auguro possa essere ne l senso dall 'onorevole 
in ter rogante desiderato. 

Presidente. L'onorevole Falconi ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Falconi Gaetano. Se io avessi fede nell 'av-
venire, potrei d ich iararmi mediocremente 
sodisfatto della risposta dell 'onorevole sot-
to-segretario di Stato del tesoro, per il quale 
io sento la massima deferenza e la massima, 
s t ima. 

Ma pur t roppo il miraggio di una pronta 
e l ieta soluzione del vasto problema che si 
connette alla costruzione delle ferrovie com-
plementar i non mi seduce più, dappoiché 
io credo che t rascorreranno molti e mol t i 
anni p r ima che a noi sia concesso di poter 
costruire tante ferrovie. E f r a t t an to quello 
che si può r iassumere oggi intorno a t a la 
avvenimento è questo: impreved rèo tu t to e> 
tut to imprevedibi le . Eg l i è per questo che 
io non posso non rammar icarmi profonda-
mente pensando che, se a suo tempo il mi-


